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La nostra famiglia 
Mensile a cura dei ragazzi, giovani ed adulti della Parrocchia Sacra Famiglia 
 
IN PRIMO PIANO: Atletica e non solo... a Barletta 
 
Facciamo un passo indietro nel tempo e ritorniamo ai mesi estivi, periodo in cui ci si può maggiormente 

dedicare alle attività ludiche, allo sport, al divertimento.  

Nel mese di giugno, presso lo Stadio comunale di Barletta, si è svolto il meeting estivo del settore 

giovanile della scuola di atletica “Athletic team” di cui è Presidente e Direttore tecnico Michele Dipace. 

Tale manifestazione viene organizzata ogni anno per far emergere e premiare l’impegno e lo spirito 

sportivo di ragazzi frequentanti le scuole elementari e medie inferiori cittadine. Le “Giovani promesse”, 

preparate durante l’anno dall’allenatrice Isa Paulillo, hanno gareggiato nel Triatlon, ovvero lo sport 

multidisciplinare che vede impegnati gli atleti nel salto in lungo, lancio del vortex e velocità su un 

percorso di cinquanta metri. Ma quest’anno a rendere la giornata più entusiasmante è stata la 

presenza, al termine di due anni di preparazione atletica, della squadra speciale dell’Athletic team, di 

cui fanno parte ragazzi diversamente abili, che hanno compiuto un cammino di piena integrazione nella 

Scuola di atletica, sviluppando non solo un animo sportivo, quanto anche le diverse capacità motorie. 

Di questa esperienza non può certo risultare trascurabile il caloroso abbraccio dei genitori presenti sugli 

spalti, che hanno incoraggiato ed applaudito i ragazzi, alimentando ancor più la gioia dello stare 

insieme. Naturalmente la premiazione ha visto protagonisti principali i primi tre classificati per ogni 

categoria, ma il Presidente ha voluto riconoscere il giusto merito al gruppo “Giovani promesse”, 

consegnando una medaglia ad ogni atleta in erba, ad onore dell’impegno e dell’entusiasmo con cui i 

piccoli si allenano con costanza per tutto l’anno, contribuendo a costruire nella città di Barletta la cultura 

dell’atletica leggera, la “regina dello sport”. Il Presidente, inoltre, ha voluto che la medaglia costituisse il 

simbolo di un valore aggiunto al percorso formativo, poiché proprio attraverso questa attività sportiva è 

possibile crescere ed esprimersi nel pieno benessere psicofisico. Questa disciplina dalle radici tanto 

antiche, rappresenta veramente un bagaglio formativo per ogni ragazzo, racchiudendo in sé non solo la 

formazione motoria ma anche comportamentale. Diventare atleti significa credere nella forza fisica e 

mentale, nell’energia, nella lealtà e anche nel valore dell’amicizia. Come ama ripetere spesso lo stesso 

Michele Dipace: <<VOLONTA’ E’ FORZA>>: lo hanno dimostrato nel meeting estivo le giovani 

promesse e la squadra speciale, che non condividono solo gli allenamenti ma anche una bella amicizia 

oltre che la volontà e la forza, appunto, per crescere e formarsi nello sport e nella vita. 


